ASSUNZIONI INCENTIVATE

Al fine di agevolare l’accesso al lavoro o il reimpiego, il legislatore ha disposto una serie benefici in favore dei datori di lavoro che procedano all’assunzione di lavoratori con particolari tipologie contrattuali o in possesso di particolari requisiti. E’ il caso delle assunzioni d apprendisti, di lavoratori di età compresa fra 16 e 32 anni in possesso di diploma di qualifica a sensi dell’art. 14, L. 845/1978, dei contratti di inserimento descritti nel capitolo seguente delle fattispecie di seguito elencate.

Disoccupati o in CIGS da almeno 24 mesi

I datori di lavoro e gli enti pubblici che assumono a tempo indeterminato (anche part time) lavoratori disoccupati da almeno 24 mesi o sospesi dal lavoro e beneficiari del trattamento straordinario di integrazione salariale da almeno 24 mesi e purché non in sostituzione di licenziati o sospesi entro 6 mesi dalla fine dei precedenti rapporti di lavoro, beneficiano della riduzione nella misura del 50% dei contributi previdenziali ed assistenziali a loro carico, per un periodo di 36 mesi. 

Qualora le assunzioni siano effettuate da imprese artigiane o da imprese operanti nei territori del Mezzogiorno i contributi previdenziali ed assistenziali non sono dovuti fino a 36 mesi (esenzione 100%). I datori di lavoro operanti nel Mezzogiorno che non rivestono la natura di impresa (liberi professionisti, enti pubblici economici, consorzi di imprese ivi compresi quelli di imprese artigiane), hanno solamente titolo a riduzione del 50%. 
La quota a carico del lavoratore rimane quella intera normale. L’ipotesi di assunzione con contratto a tempo determinato e successiva trasformazione a tempo indeterminato non è prevista dalla legge.

La cooperativa può beneficiare di questa agevolazione (come quella prevista per il socio assunto dalle liste di mobilità) nel caso in cui assuma un socio lavoratore avente i requisiti richiesti. 

La legge 80/2005 ha esteso l’agevolazione alle aziende che assumono questi lavoratori in CIGS per la gestione di situazioni di crisi occupazionale o alle situazioni di crisi aziendale per cessazione di attività. 
Il Ministero del lavoro ha negato che l’agevolazione possa essere fruita da parte delle aziende che utilizzano il lavoro a chiamata a tempo indeterminato.

La fruizione dei benefici contributivi può essere differita nei casi di sospensione del rapporto di lavoro a causa di maternità o servizio militare.
Contratti di reinserimento

I lavoratori che fruiscono da almeno 12 mesi del trattamento speciale di disoccupazione (per il settore edile e in agricoltura), possono essere assunti (anche part time) con contratto di reinserimento dai datori di lavoro che non abbiano sospensioni da lavoro ai sensi dell’art. 2, L. 675/67 o che non abbiano proceduto a riduzione di personale nei 12 mesi precedenti, salvo che l’assunzione non avvenga per professionalità diverse da quelle dei lavoratori interessati alla riduzione o sospensione del personale. I lavoratori assunti con tali contratti sono esclusi dal computo dei limiti numerici previsti da leggi o contratti collettivi per l’applicazione di particolari normative ed istituti. Il contratto di reinserimento deve essere stipulato per iscritto e copia dello stesso deve essere inviata entro 30 giorni alla Dpl e alla sede dell’Inps competente per territorio.

Ai lavoratori assunti con i contratti di reinserimento si applica, fermo restando la contribuzione a carico del lavoratore come per la generalità dei lavoratori dipendenti, una riduzione del 75% dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti dal datore di lavoro: per i primi 12 mesi, se il periodo di effettiva disoccupazione del lavoratore è inferiore a 2 anni; per i primi 24 mesi se il periodo di disoccupazione è superiore a 2, ma inferiore a 3 anni; per i primi 36 mesi, se superiore a 3 anni. 
Il datore di lavoro ha la facoltà di optare per una riduzione contributiva del 37,5% per un periodo pari al doppio di quello di effettiva disoccupazione del lavoratore e in ogni caso non superiore a 72 mesi. 
Assunzioni da lista di mobilità

Per i datori di lavoro che assumono con contratto a tempo indeterminato anche part time, lavoratori iscritti nelle liste di mobilità con diritto all’indennità oppure anche senza questo diritto per effetto della L. 52/1998 che, a questi effetti, ha equiparato i lavoratori licenziati da aziende con non più di 15 dipendenti, la contribuzione a loro carico è, per i primi 18 mesi, quella prevista per gli apprendisti.

Al datore di lavoro che assume a tempo pieno e indeterminato lavoratori iscritti nella lista di mobilità con diritto alla relativa indennità, oppure trasforma a tempo pieno e indeterminato un rapporto a temine di durata non superiore a 12 mesi, instaurato con detti lavoratori, spetta per ogni mensilità di retribuzione corrisposta al lavoratore, anche un contributo mensile pari al 50% dell’indennità di mobilità che sarebbe stata corrisposta al lavoratore qualora non fosse stato assunto.

Il contributo a favore delle aziende viene corrisposto per un numero di mensilità non superiore a 12, elevato a 24 (36 nel mezzogiorno e aree svantaggiate con tasso di disoccupazioni superiore alla media nazionale) per i lavoratori che alla data di assunzione abbiano compiuto 50 anni. La stessa agevolazione spetta alle imprese che utilizzano in somministrazione lavoratori iscritti nelle liste di mobilità.

Per favorire l’occupazione, i lavoratori in mobilità o in Cigs che accettano un’occupazione o il distacco in una sede distante oltre 100 chilometri dalla propria residenza, hanno diritto ad una somma pari a una mensilità dell’indennità di mobilità in caso di contratto a termine di durata maggiore a 12 mesi o pari a tre mensilità in caso di contratto a termine maggiore di 18 mesi o a tempo indeterminato.
Assunzioni di lavoratori in CIGS da almeno 3 mesi

Ai datori di lavoro che non abbiano sospensioni in atto o che non abbiano ridotto il personale nei 12 mesi precedenti, che assumono a tempo pieno e indeterminato lavoratori che fruiscono del trattamento CIGS da almeno 3 mesi, dipendenti da imprese beneficiarie da almeno 6 mesi continuativi dell’intervento, è concesso un contributo mensile pari al 50% dell’indennità di mobilità che sarebbe stata corrisposta al lavoratore. Tale contributo può essere erogato per un periodo non superiore a 9 mesi, elevato a 21 (33 nel Mezzogiorno e aree svantaggiate) per i lavoratori con più di 50 anni.

La contribuzione a carico del datore di lavoro è pari a quella prevista per gli apprendisti per un periodo di 12 mesi; quella a carico del lavoratore come per la generalità dei lavoratori. L’agevolazione riguarda anche i premi lnail.

Assunzione di dirigenti privi di occupazione

Alle imprese con meno di 250 dipendenti che assumono, anche con contratto di lavoro a termine, dirigenti privi di occupazione spetta un contributo economico pari al 50% della contribuzione complessiva dovuta (datore di lavoro più dirigente) all’Inps per una durata non superiore a 12 mesi. L’agevolazione si applica con la sola parziale esclusione dell’aliquota dello 0,30% devoluta al fondo per la formazione continua inclusa nella contribuzione per la disoccupazione. L’agevolazione riguarda anche i premi Inail.
Operai del settore edile

Per il settore edile è prevista una specifica. riduzione contributiva, per i soli operai (compresi i soci lavoratori di cooperative) occupati con un orario di lavoro di 40 ore settimanali con iscrizione alle casse edili, nella misura dell’11,50%. La L. 266/2002 ha confermato fino al 31/12/2006 questa speciale riduzione contributiva, che però deve essere attivata ogni anno con DM. L’agevolazione non compete ove per contratto (anche di solidarietà) ovvero di fatto, sia praticato un orario di lavoro inferiore alle 40 ore settimanali. L’obiettivo è combattere l’evasione parziale, incentivando le imprese a dichiarare tutte le ore lavorate. Per beneficiare della riduzione le imprese devono essere iscritte alla cassa edile e rispettare le disposizioni in materia di retribuzione imponibile. L’agevolazione è subordinata alla presentazione, entro il 31 dicembre, all’Inps della certificazione rilasciata dalla Cassa edile sulla regolarità dei versamenti retributivi e contributivi.

L’agevolazione non spetta per quei lavoratori già destinatari di altre agevolazioni contributive per contratti di apprendistato, inserimento, mobilita, disoccupati da oltre 24 mesi e per i lavoratori con contratto part time. La riduzione nella misura dell’11,50% riguarda anche i premi Inail per regolazione da far valere direttamente in sede di autoliquidazione dei premi.

Agevolazioni per favorire l’attività lavorativa dei detenuti
I datori di lavoro privati e pubblici che affidano attività produttive o di servizi all’interno degli istituti penitenziari, impiegando persone detenute, beneficiano, limitatamente a queste persone, di una riduzione delle aliquote complessive della contribuzione obbligatoria complessiva dovuta (quota a carico datore di lavoro e quota a carico lavoratore) nella misura percentuale dell’80%; la riduzione percentuale è individuata ogni due anni con apposito decreto ministeriale. Detta riduzione si applica, inoltre, per un ulteriore periodo di sei mesi successivo alla cessazione dello stato di detenzione. L’agevolazione spetta anche alle cooperative sociali a prescindere dal luogo nel quale le persone detenute svolgono l’attività che, quindi, può essere all’interno o all’esterno del carcere. Non rientrano nel beneficio i soggetti in regime di detenzione domiciliare.

Per le cooperative sociali, in relazione alle retribuzioni dei detenuti svantaggiati (tossicodipendenti, alcolisti, soggetti a cure psichiatriche) assunti, gli sgravi contributivi consistono nell’azzeramento delle quote complessive della contribuzione obbligatoria dovuta.

Le norme prevedono che tra aziende e amministrazione penitenziaria siano stipulate delle apposite convenzioni che tra l’altro devono prevedere che il trattamento retributivo non sia inferiore ai 2/3 di quanto previsto dai contratti collettivi di categoria. Le cooperative e le aziende destinatarie delle agevolazioni dovranno presentare alla competente sede lnps copia della convenzione stipulata.

Inoltre, a favore delle imprese che, a decorrere dal 28.7.2000 assumono detenuti ammessi al lavoro all’esterno o che svolgono attività formative nei confronti di detenuti, e in particolare dei giovani detenuti, a condizione che detta attività comporti, al termine del periodo di formazione, l’assunzione, è previsto un incentivo fiscale sotto forma di credito di imposta mensile fissato per decreto per ogni lavoratore assunto e in misura proporzionale alle giornate di lavoro prestate o, per coloro che siano stati assunti con contratto a tempo parziale, alle ore prestate. Detta agevolazione spetta a condizione che i lavoratori siano assunti con contratto di lavoro subordinato per un periodo non inferiore a trenta giorni e con trattamento economico non inferiore a quello previsto dai CCNL. Lo sgravio suddetto si applica inoltre anche per i sei mesi successivi alla cessazione dello stato di detenzione del soggetto assunto ed è cumulabile con il credito d’imposta spettante in relazione alle assunzioni ad incremento dell’organico. 

Credito d’imposta per nuove assunzioni

L’art. 7 della L. 388/2000 prevede un incentivo all’occupazione sotto forma di credito di imposta (bonus assunzioni), da utilizzare in compensazione di contributi e imposte varie, ai datori di lavoro che assumono dipendenti a tempo indeterminato (sia a tempo pieno che part time) nel periodo agevolato incrementando la base occupazionale media calcolata nel periodo di riferimento. Il contratto a termine è ammesso nel solo settore agricolo. Per effetto delle modifiche introdotte nel corso del 2002, da ultimo con la L. 289/2002, la disciplina relativa al credito d’imposta per incrementi della base occupazionale, pur mantenendo inalterata la struttura del meccanismo, ha subito sostanziali cambiamenti, riguardanti gli importi del credito spettanti, il periodo di calcolo della media di riferimento e la necessità di inviare un’istanza preventiva di fruizione. Inoltre, il periodo di fruizione dell’agevolazione, viene prorogato sino al 31 dicembre 2006.

Calcolo numero medio degli occupati nel periodo di riferimento. 
Per il calcolo del valore medio, che in più di una occasione ricorre in questa legge, è stato precisato che la media di cui trattasi è una media aritmetica e va calcolata senza alcun arrotondamento dei decimali che possono derivare dal calcolo. Resta inteso che una volta adottata una metodologia calcolo, questa deve essere mantenuta per le successive determinazioni. 
Campo di applicazione.
L’incentivo spetta a tutti i datori di lavoro operanti sull’intero territorio nazionale (con esclusione degli organi e delle amministrazioni dello Stato e degli enti locali), sia imprese, professionisti ed anche privati cittadini (datori di lavoro domestici). E’ irrilevante la forma giuridica rivestita dal datore di lavoro e, quindi, può trattarsi di ditta individuali, società di persone, società di capitali, cooperative, enti pubblici o privati no commerciali, enti pubblici o privati commerciali, i condomini, i professionisti individuali esercenti attività associata, i privati cittadini anche se non rivestono la qualifica di sostituti imposta. Vengono meno le limitazioni geografiche e dimensionali delle aziende beneficiarie che hanno caratterizzato le precedenti normative agevolative.
Condizioni da rispettare per avere diritto al beneficio:

· il nuovo rapporto di lavoro instaurato deve essere a tempo indeterminato (sono esclusi dipendenti con contratto di inserimento, gli apprendisti e in generale i rapporti a tempo determinato);

· il numero dei lavoratori a tempo indeterminato, rilevato in ciascun mese (alla fine di ogni mese, non rilevando le variazioni intervenute nel corso del mese stesso e indipendentemente dalla data di assunzione) del periodo agevolato deve essere superiore rispetto alla base occupazionale di riferimento costituita dal numero di lavoratori dipendenti a tempo indeterminato mediamente occupati nel periodo 1° agosto 2001/31 luglio 2002; 

· i nuovi lavoratori assunti devono possedere, al momento dell’assunzione, un’età non inferiore a 25 anni;
· i nuovi lavoratori assunti non devono avere svolto attività di lavoro dipendente con contratto a tempo indeterminato da almeno 24 mesi; 

· oppure, indipendentemente dalle due condizioni sopracitate, siano portatori di handicap individuati ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104;
· rispetto da parte dei datori di lavoro, dei CCNL per tutti i lavoratori assunti;
· i datori di lavoro devono osservare le prescrizioni sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori previste dal D.Lgs. 626/1994 e 494/96.

Le regole per la determinazione del bonus.

Il datore di lavoro dovrà determinare il bonus spettante procedendo nel modo precisato nella circolare del Ministero delle finanze n. 1 del 3 gennaio 2001.
A partire dal mese in cui si manifesta l’incremento della base occupazionale, rispetto alla media del periodo di riferimento, spetta un credito d’imposta mensile nella misura di € 100/mensili (elevati a € 150/mensili se l’incremento è relativo a lavoratori ultraquarantacinquenni) x il numero dei dipendenti utili per bonus.

Nel caso in cui le nuove assunzioni siano a tempo parziale, la misura del bonus fiscale verrà ridotta in misura proporzionale in base al rapporto tra le ore di lavoro prestate e quelli previste dal CCNL. 

Il datore di lavoro beneficierà del bonus per il mese in cui si sono verificati i presupposti e per i mesi successivi qualora permangano le condizioni (mensili e superamento del test annuale di decadenza) sino al termine del periodo agevolato. L’utilizzo avviene in compensazione nella delega F’24.

Ulteriore credito di imposta nelle zone svantaggiate. 
Ai datori di lavoro situati:

a) nelle aree svantaggiate individuate nell’art. 4 della L. 448/t998, vale a dire i territori nel quali il tasso medio di disoccupazione è superiore alla media nazionale risultante dalla medesima rilevazione e confinanti (zone cuscinetto) con le aree del Mezzogiorno di cui all’obiettivo 1 del regolamento CEE n. 2052/88 e successive modificazioni;
b) nelle aree di crisi di cui all’art. 1, c. 1 della L. 236/1993 (obiettivi 1 e 2 del regolamento CEE 2052/88 e aree che presentano rilevante squilibrio locale fra domanda e offerta d lavoro) situate in province nelle quali il tasso di disoccupazione sia superiore del 20% alla media nazionale;

c) nonché nei territori di cui all’obiettivo 1 del regolamento CEE n. 1260/1999 ossia le regioni Campania., Basilicata, Puglia, Calabria. Sicilia, Sardegna, nonché le regioni Abruzzo e Molise per ogni nuovo assunto spetta un ulteriore credito mensile di € 300,00 (da indicare nell’F24 con il codice 6757).
Cause di decadenza del diritto al bonus fiscale.
Il datore di lavoro decade dal diritto al bonus qualora la media dei lavoratori dipendenti a tempo determinato (includendo anche i contratti di inserimento e di apprendistato) e indeterminato calcolata su base annua (non l’anno solare ma il periodo 1° agosto/31 luglio con verifiche da effettuarsi ogni 31.7 del periodo agevolato; ad esempio verifica al 31 luglio 2006 con il calcolo della media generale dei lavoratori in forza tra il 1° agosto 2005 e il 31 luglio 2006) sia diminuita o rimasta invariata rispetto al parametro di riferimento (numero medio dei lavoratori di ogni tipo occupati nel periodo di riferimento 1° agosto 2001/31 luglio 2002 - 2° media storica). Affinché l’agevolazione, per ogni mese degli anni successivi di applicazione (fino al 31 dicembre 2006) possa essere mantenuta, il numero complessivo dei dipendenti deve essere sempre superiore al livello occupazionale. 

Le regole introdotte dalla L. 178/2002 e dalla 289/2002.

L’utilizzo del credito (l’imposta deve essere coordinato con le previsioni contenute in queste due leggi.

Istanza: la prima legge stabilisce una particolare procedura rivolta al monitoraggio degli andamenti di spesa conseguenti all’applicazione dei complesso sistema dei crediti d’imposta previsti dal nostro ordinamento. A decorrere dalle assunzioni effettuate dall’8 luglio 2002, la fruizione del credito d’imposta e subordinata alla presentazione, per via telematica, dì un apposita istanza (mod. ICO) al centro operativo di Pescara dell’Agenzia delle Entrate. Solo a seguito dell’espresso atto di assenso, che l’Agenzia delle Entrate dovrà adottare entro 30 giorni, sarà possibile disporre del credito d’imposta. In mancanza di espressa approvazione, l’istanza dovrà intendersi rigettata in base al principio del silenzio-diniego. La domanda deve essere preventiva rispetto alla fruizione del credito e non necessariamente rispetto all’assunzione che potrà avvenire entro 30 giorni dalla comunicazione di accoglimento dell’istanza. Effettuata l’assunzione nei termini previsti, il datore di lavoro deve provvedere, entro i 30 giorni successivi all’assunzione, a completare l’istanza originariamente presentata con tutti i dati che identificano il lavoratore; diversamente non sì ha più diritto alle somme messe a disposizione. 

Revoca del credito di imposta. 
Le agevolazioni vengono revocate per tutti i dipendenti assunti e per tutti i mesi in cui sono state fruite:

· nell’ipotesi di accertamento definitivo di violazioni non formali in capo al datore di lavoro commesse nel periodo di fruizione dell’agevolazione;

· se vengono emanati provvedimenti definitivi della Magistratura contro il datore di lavoro per condotta antisindacale ai sensi dell’art. 28 della L. 300/1970.

La revoca del credito comporta il recupero delle minori imposte e contributi versati, disconoscimento dell’eventuale credito riportato a nuovo e l’applicazione delle ordinari sanzioni fiscali e contributive.
Credito di imposta per l’assunzione di ricercatori

Finalità dell’intervento e destinatari. Il beneficio, nell’ambito di risorse preordinate e sulla base di specifici criteri di priorità, è rivolto alle piccole e medie imprese che esercitano attività industriale diretta alla produzione di beni e servizi, alle imprese che esercitano attività di trasporto per terra, acqua o per aria, alle imprese artigiane di produzione, ai centri di ricerca, parchi scientifici e tecnologici, ai consorzi tra piccole imprese anche in forma di cooperativa, consorzi tra imprese artigiane, e alle altre imprese industriali o commerciali non rientranti tra quelle precedenti (grandi imprese)

Sono piccole e medie imprese quelle che possiedono i seguenti requisiti comunitari:

· micro-impresa, opera con meno di 10 dipendenti e realizza un fatturato annuo oppure un totale dell’attivo patrimoniale non superiore a 2 milioni di euro;
· piccola impresa, occupa fino a 50 dipendenti; ha un fatturato annuo oppure un totale dell’attivo patrimoniale non superiore a 10 milioni di euro; non ha capitale posseduto per almeno il 25% da un’altra impresa; 

· media impresa, ha meno di 250 dipendenti; un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un attivo di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro; non ha capitale posseduto per almeno il 25% da un’altra impresa.

Le imprese che non rientrano nella definizione di PMI possono accedere all’agevolazione solo se residuano risorse. Sono esclusi i settori disciplinati dal trattato CECA (siderurgia, industria carbonifera) costruzione navale, trasporto e piccola pesca.

Condizione 
Il credito di imposta spetta per:
· ogni nuova assunzione, a tempo pieno sia a tempo indeterminato che determinato purché della durata almeno biennale dei seguenti soggetti: titolari di dottorato di ricerca o possessori di altro titolo di formazione post-laurea, laureati con esperienza nel settore della ricerca iscritti nelle liste di mobilità oppure fruitori di CIGS. La retribuzione da corrispondere ai ricercatori neoassunti non dovrà essere inferiore a quella iniziale prevista per il profilo professionale di ricercatore del contratto collettivo di lavoro applicato dall’azienda oppure a quella iniziale prevista per lo stesso profilo dal contratto collettivo del comprato ricerca, qualora il contratto collettivo dell’azienda non preveda il predetto profilo professionale;
· l’assunzione di oneri relativi a borse di studio per la frequenza a corsi di dottorato di ricerca;

· l’attribuzione di specifiche commesse o contratti per la realizzazione di ricerche. 
L’impresa che assume deve incrementare il numero dei dipendenti tempo pieno rispetto all’anno precedente. 
Ammontare del credito. 
Per ogni nuova assunzione spetta un credito d’imposta pari a € 25.822,84 di cui 20.658,27 nella forma di credito d’imposta e 5.164,56 nella forma del fondo perduto per ogni assunzione a tempo pieno (anche a termine) oppure (questo beneficio vale per tutte le imprese) un credito di imposta pari al 60%, entro l’importo massimo € 206.582,75 all’anno per ciascuna impresa, dell’importo speso per ogni nuovo contratto per attività di ricerca commissionata a università, consorzi, enti pubblici istituzioni di ricerca oppure un credito di imposta pari al 60% dell’importo per ciascuna azienda beneficiaria, per l’assunzione degli oneri relativi a borse di studio concesse per la frequenza a corsi di dottorato di ricerca. Il primo ed il terzo beneficio rientrano nella disciplina “de minimis” ossia ciascun soggetto non può beneficiare di agevolazioni rientranti in questa categoria per un importo complessivo superiore ai 100 mila euro su un periodo di tre anni.

Il credito di imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodi d’imposta nel corso del quale è concesso il beneficio. Non concorre alla formazione de reddito imponibile. Il credito può essere compensato in sede di versamento unificato d imposte e contributi con la delega F24.
TABELLA RIASSUNTIVA DELLE ASSUNZIONI INCENTIVATE
	Interessati
	Destinatari
	Agevolazioni Contributive
	Durata benefici

	Assunzioni agevolate (art. 8, L. 407/90)

	Disoccupati o sospesi da più di 24 mesi


	Imprese artigiane e del sud
Datore di lavoro del Centro nord
Datore di lavoro (non imprese) sud
	Esonero totale 

Riduzione 50%
	36 mesi

36 mesi



	Contratti di reinserimento (art. 20, L. 223/91)

	Disoccupati da almeno 12 mesi (che usufruiscono del trattamento speciale di disoccupazione)


	Tutti i datori di lavoro (che non abbiano sospensioni in CIGS; né effettuato riduzioni di personale nei 12 mesi precedenti)


	Riduzione 75%
In alternativa riduz.  37,5%


	12 mesi (disocc. < 2 anni)
24 mesi (disocc. > 2 e < 3 
               anni)

36 mesi (disocc. > 3 anni)
Periodo doppio di disoccupaz. (non > 72 mesi)

	Assunzione da lista di mobilità (artt. 8, 25, L. 223/91)

	Lavoratori in lista di mobilità, licenziati per riduzione di personale o cessazione attività (anche imprese in procedura concorsuale)
	Tutti i datori di lavoro
	Per assunzione a tempo indeterminato (anche part time)

Contribuzione apprendisti                    18 mesi

+ 50% indennità mobilità                     12 mesi

                                                            (solo full-time)

	Disoccupati al termine CIGS

Lavoratori aventi titolo all’11.8.91:

- proroga tratt. Speciale disoccupazione per crisi economica settoriale, locale aziendale;

- trattamento speciale disoccupazione per licenziamento da imprese operanti nel Mezzogiorno.
	
	Per assunzione a termine non > 12 mesi 

(anche part time)

Contribuzione apprendisti mesi del contratto 

Se trasformato a tempo indeterminato 

(anche part time) 

Contribuzione apprendisti                    ulteriore 12 mesi 

+ 50% indennità mobilità                     12 mesi

                                                            (solo full-time)

	Assunzioni lavoratori in CIGS (art. 4, L. 236/93)

	Lav. in CIGS da almeno 3 mesi, dipendenti da imprese beneficiarie dell’intervento da almeno 6 mesi


	Tutti i datori di lavoro  (che non abbiano sospensioni in CIGS; nè effettuato riduz. di personale nei 12 mesi precedenti) e Soc. coop.  (per i lavoratori autonomi ammessi in qualità di soci)
	Per assunzioni a tempo pieno e indeterminato

Contribuzione apprendisti
                  12 mesi

+ 50% indennità mobilità  
                    9 mesi



	Assunzioni di Dirigenti privi di occupazione (art. 4, L. 266/97)

	Dirigenti privi di occupazione


	Imprese con meno di 250 dipendenti che assumono, anche con contratto di lavoro a termine
	finanziamento economico pari al 50% della contribuzione dovuta agli istituti di previdenza per una durata non superiore a 12 mesi (quota a carico del datore di lavoro e quota a carico del dirigente).
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